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    Il comparto edile è il settore industriale a più alta incidenza di infortuni,
spesso mortali. Ciò è dovuto ad alcune caratteristiche specifiche che ne
influenzano in modo sostanziale la pianificazione e la gestione della
sicurezza:

-  produzione per prototipi;
-  estrema e continua mutevolezza della forma del prodotto, della

tecnologia, della organizzazione per ogni cantiere;
-  contesti operativi sempre diversi;
-  presenza nel cantiere di più soggetti produttivi;
-  estrema frammentazione del settore costituito essenzialmente da

imprese a bassa strutturazione.

    In sintesi il cantiere non si caratterizza per la complessità tecnologica
ma per la notevole complessità organizzativa.

      Il cantiere è un luogo di lavoro temporaneo, continuamente diverso.
Nel cantiere nasce e si realizza una nuova opera, in esso si eseguono
interventi di manutenzione, restauro, adeguamenti, dotazioni
impiantistiche, ecc. L’insufficiente organizzazione delle imprese e dei
luoghi di lavoro è una delle cause principali degli infortuni.
    Il mondo delle costruzioni, dalle strutture alle tamponature, dalle
componenti meccaniche, elettriche e tecnologiche alle finiture più  varie,
confluisce alla fine nella costruzione di un’opera.
       L’ampio ricorso al subappalto e al cottimo, la presenza contemporanea
di diverse imprese nel cantiere, la forte incidenza del lavoro irregolare e
della manodopera straniera, la scarsa qualificazione della forza lavoro e
la sua insufficiente formazione risultano essere elementi caratterizzanti.
Per questo è necessario adottare strumenti efficaci in grado di elevare la
qualità dei cantieri, i livelli di sicurezza dei lavoratori, il loro livello formativo,
la regolarità contributiva.

PREFAZIONE
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    Bisogna evitare comportamenti irresponsabili da parte di chi opera in
nome e per conto dell’azienda, attraverso una definizione chiara ed
esplicita delle responsabilità sociali verso tutti i soggetti coinvolti nelle
attività di business.
    In molte imprese si tende a dare poca rilevanza alla program-mazione
ed alle attività di prevenzione degli infortuni, al controllo e alla verifica della
qualità dei processi produttivi. In questo contesto si inserisce la
Responsabilità Sociale d’Impresa (CSR)1 vista come “l’integrazione
volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle
loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate”.
    L’idea di responsabilità sociale ha cominciato a diffondersi in Europa
negli anni ottanta, ma solo di recente essa è stata recepita nell’ambito
delle normative europee. Grazie alla diffusione volontaria di pratiche
socialmente responsabili crea le basi per una concorrenza leale, sviluppa
un sistema di tutela sociale efficiente e moderno, promuove un dialogo
tra le parti interessate  per garantire maggiore benessere delle generazioni
presenti e future.
    Essere socialmente responsabili significa andare oltre gli obblighi giuridici
per valorizzare il capitale umano e l’ambiente produttivo. Serve infine ad
incentivare le imprese “migliori” in riferimento alla qualità dei prodotti e dei
servizi, alla trasparenza ed alla correttezza dei comportamenti nei confronti
degli interlocutori pubblici e privati.

ILCODICE
DICONDOTTA

1 Corporate Social Responsability
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IL CODICE DI CONDOTTA

    La volontà da parte delle imprese di realizzare la CSR, si manifesta
attraverso il ricorso a particolari strumenti: certificazione etica, bilancio
sociale, codice etico o di condotta. Questi strumenti tendono a promuovere
criteri standard di comprtamento sempre più precisi. E’ fondamentale
che l’adozione pratica sia corretta e caratterizzata da fasi continue di
verifica.
    Le parti firmatarie del presente accordo individuano nel codice di
condotta allegato il sistema di valori e di regole ritenute indispensabili
per il raggiungimento degli obiettivi aziendali; rappresenta, inoltre, uno
dei principali strumenti di implementazione della Responsabilità Sociale
d’Impresa. Il Codice di condotta risponde alle indicazioni previste dall’INAIL,
in particolare alle misure previste dall’art. 24 – D.M. 12/12/2000 - Modalità
di applicazione delle Tariffe dei premi. Le imprese che adottano il codice
di condotta hanno diritto ad una riduzione del premio INAIL pari al 10%.
    L’adozione del Codice di condotta, finalizzata a prevenire comportamenti
irresponsabili da parte di chi opera in nome e per conto dell’azienda,
introduce una definizione chiara ed esplicita delle responsabilità etiche
e sociali dell’organizzazione aziendale e degli stakeholders coinvolti.
    E’ un documento elaborato su basi volontarie che esprime gli impegni
che le aziende assumono verso gli interlocutori interni ed esterni su alcuni
aspetti fondamentali inerenti la qualità del lavoro, la tutela della salute,
dell’ambiente, della persona. In sostanza esso orienta il comportamento
dell’impresa.

    Il Codice di condotta non sostituisce e non prevale sulle leggi vigenti
e sul Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro in essere.
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BOLLINO DI QUALITA’

    Per la completa applicazione del Codice di condotta è necessario attuare
un sistema di gestione in grado di verificare il rispetto dei requisiti definiti.
I soggetti aderenti all’iniziativa hanno deciso di dotarsi di un percorso
operativo condiviso.

    L’asse su cui si muove il Codice di condotta è formato da tre elementi
basilari . Le imprese che lo adottano hanno l ’obbligo di:

-  rispettare i criteri minimi del Cantiere Etico stabiliti dal Patto Formativo
Locale Costruzioni Sannio;

-  avviare a formazione la manodopera utilizzata per qualificare le sue
competenze e valorizzare le risorse umane;

-  rispettare la regolarità contributiva presso gli enti previdenziali ed
assistenziali.

    Alle imprese che rispettano il Codice di condotta viene rilasciato un
“bollino di qualità”. Esse devono accettare un percorso di verifica così
strutturato:

-  è compito delle imprese comunicare al CPT l’apertura di un cantiere.
L’ente paritetico entro 15 giorni dalla comunicazione, verifica
l’adeguatezza delle norme in materia di sicurezza;

-  le imprese devono sottoporsi ad una verifica trimestrale della sicurezza
e della correttezza previdenziale;

-  la formazione professionale dei lavoratori deve avere cadenza trien-
nale e deve essere progettata di intesa con il CEFME di Benevento
e con gli enti bilaterali;

-  deve esser discussa periodicamente la Dichiarazione Valutazione del
Rischio (DVR) e il Piano Operativo di Sicurezza (POS) con i
rappresentanti territoriali dei lavoratori (RLST) almeno una volta
l’anno o ad ogni apertura di cantiere.

    Il CPT di Benevento si impegna a trasferire all’INAIL, all’Ispettorato del
Lavoro e all’ASL ogni mese l’elenco delle imprese che conseguono tale
riconoscimento.

ILCODICE
DICONDOTTA
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SCHEMA TIPO DEL CODICE DI CONDOTTA

    L’impresa adotta il Codice di condotta così come stipulato tra l’As-
sociazione dei Costruttori (ANCE), le Organizzazioni sindacali Fillea CGIL,
Filca CISL e Feneal UIL, l’ASL, la Provincia di Benevento, la Direzione
provinciale del Lavoro (DPL), il Comitato Paritetico Territoriale (CPT) di
Benevento, la Direzione regionale dell’Inail, l’Assessorato ai Lavori Pubblici
della Regione Campania, l’Assessorato al Lavoro e Formazione della
Regione Campania2.
    L’Impresa rispetta i seguenti principi etici:

LAVORO
-  Non impiega lavoratori in nero né persone di età inferiore ai 16 anni.

Garantisce ai lavoratori effettive condizioni di apprendimento e di
crescita, nonché idonee condizioni di salute, sicurezza e di formazione
in merito.

-  Non impiega personale non volontario o che subisce restrizioni non
legali nella propria libertà di recidere l'impegno lavorativo (sequestro
dei documenti, stipendi non erogati e conservati come cauzioni).

-  Tratta tutti i lavoratori con dignità e rispetto, escludendo rigorosamen-
te l'impiego di ogni tipo di pratica disciplinare.

-  Garantisce ai propri lavoratori una retribuzione conforme alla norma-
tiva vigente.

-  L’orario di lavoro non supera le ore settimanali stabilite dalla legge
e lo straordinario, quando necessario, è ricompensato secondo la
normativa contrattuale vigente.

-  Impiega i lavoratori in base alle loro abilità lavorative, evitando ogni
genere di discriminazione: non vengono effettuati trattamenti
differenziati nei confronti di persone di diversa religione, razza, credo
politico o spirituale.

-  Garantisce ai lavoratori la libertà di associarsi, se lo desiderano, e di
poter contrattare pubblicamente e secondo la legge, senza paura di
interferenze o restrizioni.

2 vedi accordo allegato
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AMBIENTE
-  Garantisce il pieno rispetto della normativa ambientale. In particolare

è attenta al risparmio energetico e all’uso, ove possibile, di energia
prodotta da fonti alternative.

-  Il materiale di scarto e i rifiuti prodotti nei luoghi di lavoro sono smaltiti
e differenziati secondo la vigente normativa.

-  Garantisce ai dipendenti un ambiente di lavoro sicuro e salubre con
servizi adeguati e strumenti di controllo e protezione da materiali e
situazioni a rischio, conformemente alle normative vigenti in materia.

ATTREZZATURE
-  Le attrezzature e i macchinari che questa impresa impiega per svolgere

il proprio lavoro rispettano la normativa vigente.

ILCODICE
DICONDOTTA
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L’ IMPRESA SI IMPEGNA A:

-  rispettare i criteri minimi del Cantiere Etico stabiliti dal Patto Formativo
Locale Costruzioni Sannio;

-  comunicare immediatamente al CPT l’apertura di un cantiere; l’ente
paritetico verifica, entro 15 giorni dalla comunicazione, l’adeguatezza
delle norme in materia di sicurezza;

-  sottoporsi ad una verifica trimestrale della sicurezza e della correttezza
previdenziale;

-  progettare, con cadenza triennale, la formazione professionale dei
lavoratori d’intesa con il CEFME di Benevento e con gli enti bilaterali;

-  progettare, con cadenza triennale o secondo le indicazioni di legge,
la formazione per la sicurezza dei lavoratori d’intesa con il CPT di
Benevento;

-  discutere periodicamente la Dichiarazione Valutazione del Rischio
(DVR) e il Piano Operativo di Sicurezza (POS) con i rappresentanti
territoriali dei lavoratori (RLST) almeno una volta l’anno o ad ogni
apertura di cantiere.



ACCORDO
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ILCODICE
DICONDOTTA
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APPUNTI



Il presente lavoro è stato sviluppato nell’ambito delle attività del Patto Formativo Locale
(PFL) Costruzioni Sannio.
Il Patto Formativo Locale è un programma di sviluppo partecipato nel cui ambito gli attori
pubblici e privati intervengono in chiave negoziata e coalizionale sui processi di
valorizzazione delle risorse umane.
Il PFL Costruzioni Sannio scaturisce da un Protocollo di intesa stipulato, nel febbraio 2006,
tra il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, l’Assessorato al Lavoro e Formazione
della Regione Campania, l’Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) di Benevento,
il Comitato Paritetico Territoriale (CPT) di Benevento, le Organizzazioni sindacali Fillea
CGIL, Filca CISL, Feneal UIL della provincia di Benevento.
Nella costruzione del partneriato hanno successivamente aderito la Direzione regionale
dell’INAIL Campania, la Provincia di Benevento, l’Assessorato ai Lavori Pubblici della
Regione Campania.
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